


“Il matrimonio non dura, il botulino è per sempre” 
 
Sarà Kim Cattrall nei panni di Samantha Jones a pronunciare questa frase nel film più 
atteso dell’anno, “Sex & the city”, dal 30 maggio nelle sale italiane. Da una delle quattro 
protagoniste, che nel film soffierà ben 50 candeline sulla torta, parte un vero e proprio inno 
alla medicina estetica.  
 
Poco incline ai legami sentimentali, fedelissima al suo chirurgo plastico, Sam Jones è il 
prototipo della donna in carriera cui non piace invecchiare, che vuole continuare a sentirsi 
“favolosa”, anche grazie al baby fidanzato sempre al suo fianco, l’aitante Smith. E così si 
affida con fiducia al botulino.  
 
Sono tante le donne in carne e ossa che ricorrono al botox. Il segreto del suo successo? 
Piace perché dona bellezza, ma anche e soprattutto perchè non è invasivo. Nessuna 
incisione, solo una piccola punturina per eliminare le cosiddette rughe d'espressione, 
causate dalla contrazione dei muscoli mimici. Ideale per cancellare le rughe interciliari, 
quelle tra le sopracciglia, le zampe di gallina e per il trattamento dell'iperidrosi, cioè 
dell’eccessiva sudorazione. 
 
Il Botox è un farmaco sempre più utilizzato nella medicina estetica ed è costituito dalla 
tossina botulinica di tipo A purificata, la cui iniezione provoca il blocco dell'impulso nervoso 
ai muscoli. 
Studi recenti condotti in Canada, hanno dimostrato che una migliore azione di questa 
tossina si ottiene dalla combinazione con il NASHA, una forma di acido ialuronico, 
prodotta con il nome di RESTYLANE.  
 
L'acido ialuronico è una sostanza presente naturalmente nel nostro corpo. La sua funzione 
principale è quella di trasportare e attirare acqua. Il NASHA, Non-Animal, Stabilized 
Hyaluronic Acid, non contiene proteine animali e non sono richiesti test cutanei prima del 
trattamento.  
 
Gli specialisti Plenitas sanno che dall’azione combinata di Botox e Restylane si ottiene un 
volume che resta intatto per un lungo periodo di tempo: il risultato è immediato e può 
durare da 6 a 12 mesi, a seconda del paziente e dell'area trattata. È per questo che 
scelgono per i propri clienti questo tipo di trattamenti piuttosto che quelli, sempre a base di 
acido ialuronico, che si degradano entro alcuni giorni o settimane dopo l'iniezione.  
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